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&ê ^̂ â cavai 
DELL» fNSf^IOHÌ 
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., La Bevuà ìnternationaìe à\ Ro-
1 tnai diretta dai De tìubernatis^ftfc-
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Il Ce Cesare òomincìa col' dire 
m m P^prfpuale^jil ,m^o è 
sùììa strada.dv dj-yentare una mac^ 

inaektÌoraÌ0:iìev,k difesa del-
^Srdme scMale^^^politÌGOi éJil Pa-

tuUi gli spiriti illiimmatì :'non ro
sta' cWóJii^durlà iri-£ltor 

Il pontificato rdKàho è divfehntó 
un elemento e una garanzia per 
Tordine ^̂ ĵ J-Sile a politicp di tutta 
Europa. Bisogna che perseveri ia 

[questa via,,che l'opera di Leqne 
ijpn sia bruscamente arrestata e 
interrotta. In Itaìla forse gli elTotti' 
polUìci tion si faranno sentire. Le 
grandi^ nébessìtà storiche trionfano 
sempre dei pìccoli intrighi e delle 

Bà uh srande elettore. 
'• Tulte;:Ì0 potenze invocano 
Pàtìa di concihaxione ; che vm 
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scaòì fatti eompiutiiitìè^iùti ogni 
a superare le difficoltà 

Ihterne:'-'^'''^' 
sResta a vedére, si domaSlflOì^. 

ascmttore, se questa evoruziohe sto-
rica del papato avrà o non avrà 
effetto suir Italia, ' I l t t e Cesare 
cr^de •̂ che, se qualche avvenimento 
Bon viene a fermarla, darà cena-
«lente qualche risultato. Da molti 

miserie umane; inèhiniamocA ;da-
fiatiti a queste leggi ineluttabdi e 
riconosciamo lavoro esìstenz^j. ' 

^ è peiî iìg ârte nostra, : possìa^^ 
fare alcuna aggiunta; ogni comr 
mento ,cî  sembra .;superflao. , 

Alla,conciliazione col Papato si 
vuol^gìtfngére e il suo partito si fa 
ogni giorno pili forte e ^{cola di 
:^ere con sé il Papa.' 
••'• Che cosa tuttavia viiól dire que
sta conciliazione? 

adendo il saeordote celebrante innal
zato preci al soriamo Iddio in siìfffR' 
gio dei prodi estinti,» Saati e Doga* 
lì, Egli italianoi YQBcom. ài questa 
Diocosi, a figlio B fratello di militayi, 
fiì Univa con tutta l'anima alla pòpo-
làzìone OunosOj per pregare per lo 
anima dei genejigiî ^Qlie sacrificarono 
la locg^ita in Àfrica,yrfa i guali de^ 
ve pxàìxgere «ti suo piitenfe. 

Annovera con pìacùre fra i presenti 
alla fumione, i rapprosentantl deh 
Vèsercitó, fra cuvalounl campioni della 
patrie bletaglie, " 

Oòrtié HàWatio è tìQto che ancora 
una volta il soldato italiano siasi mo
strato noa ìdegno degli avi. 

Questore wn sicuro pegno, che guati* 
do qUahiasi nemicò della noaìra pà
tria tentasse d* invaderìat certamente 
verrekbtì respinto con io stesso valore. 

iRicordÒ che è volere deìlft- chiesa 
che i ministri prtìclfl'iino il santo 
amor di p,atria, percliè religione e 
patria devono andare dì pari passo; 
e posa fine ai eno dire, invocando la 
divina benedizione sui morti gloriosi. 

01: 

^ \ 

\\ Pana grande elettore I Eccd 
tu t to ! Il che signifrca l 'ultima sop-
pressione delle libertà parìamen-
tari! 

m^ 

eria m 
4̂  

m 

venire .ad accordL con .Mtalìa, a 
fcondiziorié tohe :k;l^gge delie ̂ ua 

•: f j 
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© 5Sia gottomas^a ,al §ui.daqatq deU^ 
teiitigie divenga 

l i 

motenze. 
Ma^iSMarelèbasì 
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^^ un à c c ò r d ò ^ e f f ^ e s t r n a t u r a 
è i dìffìcìUssìmg.; La itiizìativa non 
dovrebbe vétiire tiè .dal Governo 
italiano, né ddi '^Vatica:^ riè da 
u n a potenza:, perchè sembrerebbe 
u n a ingerenza straniera negli af-
fariMnterni d'iidìif: . • 
< i l h ' tut t Ì**Asì , quando il gover
no^ italiano avesse un programma 
di politica ecclesiàstica ben stabi
lito, bisognerebbe che la questione 
tóraccqrdQffosse esaminata a fcJiir ; 

%o ê  ijibattuta, prima nel paese,^^ 
poi nel Parlémento, dagli^cjn^ini : 
di rìcon'^osciuta'aiilorìfà. 

0 , scdttgi^^ : parla quindi dei-
siJtivdÉ^ npstra G a n i ^ r a e li 

-dichiara l j |^idati ; combatte lo# 
,scrótinio'dì % ^ , si augura l a for
mazione di òri- véro e forte partito 
cons'èrva^tbre -afìermando che l'à-
s tenzìoaé4ei : cattolici dalle urne 

è órrnìTOfSlWyU^ 
'questo' partito conservatore paria-
nnentìre» se ai' formasse, rjstabiii-
rebbe nel suo vero assetto u re* 
giuìe parìamentaJ'e e avrebbe la 
'possibilità di stabilire l'accordci^fra 
il Papato e lo Stato senza che il 
Ooverno ed il Papa dovessero 
Iliu0vére i primi passi; 

Uno degli elementi del successo 
dovrebbe essere il cambiamento 
dell'attitudine della^^stampa 'M^ 
cale, specialmente nello Provincie, 
.che à^in mano dei campioni più 
bellico;?! del. partito cattolico, il 
Papa darebbe provvedere, comin
ciando eglij pel primo, ad usare 
moderazione lielle suo allocuzioni 
non parlando più di potere tèm* 

0 baracche per nco 

V 

Confarmandò la notizia da noi già 
data sulle disposizioni par ìa cavalle
ria da inviarsi nei presidi africani^ 
V Mita Mutare tecv^: MV\ 

I! generale Saletta, prima dì partì> 
i*e, ĥa avntp jWdino di provvedere ì 
cavalii, acquistandoli in Egitto od al* 
trove sulla..costa,,, , 

iccome 1 acquisto dei cavalli o la 
sistemazmne < 
verarli, richilderà qualche setlimaha, 
cosi, pef-ora, partirà soltanto un pio 
tona, 0 gli altri tre, col capitano co
mandante dello squadrone, partiranno 
versò la ;flne dì aprile. * 

Sila formazione dì quePto"̂  squadró
ne cqì^COrrerannò piùàEpl^giraenti ca-
vaileggeri, 8omfn)ni3trandO alcuni uo
mini per ciascuno ; in tftl modo non 
verrà ad essere diminuito alcun sana-
drone nei reggimenti. ^^^^ '̂ 

A costituire il plotone cbi^pi ì t l^ , 
il 10 aprile concorirono Reggimenti 

.di Lodi e Roma: avrà ima forza di 
'36 uomini di truppa e sarà coman
dato d̂a; un tenente del reggimento 

A tutti soldati dello squadrone, ol 
tre l armamento stabilito pei cav^l-
Isggeàl̂ f̂jSjrà distribuita una pistola 

%-T0t,ft|sjtìÌe. •• ̂  •'• •• ' 
Per bardatura faranno uso disella 

inglese da manéggio con quartieri alla 
tedesca. 

« 

is/LjLmcrrmjB^ 
ì̂ Neglì ultimi giorni di agosto e^pri' 

mi di sette/^bre avranno luogo que
st'anno, le^Vandi manovre. . ; 

Sei Veneto avremo una grande ma 
n o # f % r ,:pMte di una divisione di 
cavalleria, così costituità';'"^*^' ̂  
3* brigata regg. cav, Monferrato (13). 
g* , -»:- » : » Piacer-Zi (18). 

> » , » Savoia (3), a 
1* -'f^ - , . , Padova (21). 

S* ' » di artiglieria a cavallo. -
Sazione di Sanità. 

» di Sussistenza. 
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Fìnalmentéil Da Cesare concla-
de così: 

tì L*evolu:̂ .ìoae è compiuta per 

U YescoYO di Cuneo 

Anche il vescovo di Cuneo mona, 
Valfiè ha fatto far splendidi funerali' 
ai caduti di Dogali e Sauti. 

L'epigrafe ricordava l'iniaiativa del 
vescovo. 

Sovra il catafiilco stava recli^jata 
la bandiera nazianale. , 

Davanti aì catafdìco, tutto adorna 
d*armi, sorgevano due grandi trofei; 
ai suoi piedi ammìravanei diverse cu-
rnne,deposte dagli ufficiali dalla.guar
nigione, dal municipio e dai clero. 

s i lavori d'addobbo furono eseguiti 
sotto disegno dallMng. Sardi, adetto 
«L'̂ ftipÀo militare, coadiuvato dal te-

^^nenttì Floris. 
Alla fu^n ì̂one espiatoria interven 

nero tuttPIè autorità civili, militari, 
eocltìBiusticho ed un gran nuaioro dì 
cittadini. 

La messa venne cantata dal Rev. 
sA0^f_ Priora 0, Mass* a vi assistette 

«il Vescovo, 
La musica cittadina, vmQ più im* 

ponente la funebre cerimonia coi suoi 
Daastì conoértj. 

Terminala la funzione, monsignor 
Vtjaco^o, oun voctì ditótuUft dieso cha 

Tanfo per cominciare 
chie e cose nuove -
messa.,:, agricola — 
politica, 
Giaeckè sono capitolo a Coneglìano 

vi manderò da qui lo; mie co|rispon 
denze e !a faccio tanto piò voléniieH%8l 
noi padovani aoiiamo,anche se ci divìde 
una bella distanza, i coneglianssi; an
che ì conegiianesì iianno per noi un 
senso vivissimo dì simpatìa e ciò forse 
de | i p dalle vecchia memorie che le
gano queste due città. Difattl Oone-
gliano dal 1100 al 1300 fu parecchie 
volte alleato con Padova contro Tre-
viso; corre anzi in proposito una vec-
chia lagg^d^ che ha una bsso sto
rica. 

Lo miUzié conec'nanQsi s'erano con-, 
eiunte con le padovane ed avevano 
lasciato il castello a guardia dì pochi, 
fidandosi neìla fortezza dal luogo a 
sapendo i trevigj^^i mala infermati 
della cose della guerra. Ma mentre 
i padovani ed i coueglianesì s'èranoj 
allontanatisi trevigiani sorpresero Co-
negliano e dopo una latta lunga ac
canita, presero ed abbruciarono tutta 
la^uarte della città che sta a pia dal 
Golie e posero l'assedio al Ca%t%\\Q 
propriamente detto. 

Gli alleati, avvisati dei fatto, pu\ 
cba in preuuiru ritornarono sui loro 
passi ed asst>ditìrono ulta lor volta ì 
trevigiani tìhiusì nella parte di città 
conquiststli. Coloro oapìvouo cha pri
ma di f4fU tìnìta con quelli di fuori 
bisogna pensara a quelli che tenevano 
il castello ed una notte ritentarono 
4*a9aiilioj i conogUiìuesì però non dor
mivano; ricacciarono it^nemico «4 U 
viottolo CKQ servì alla fuga vauna 
cUiamat^^ anoha Oggi ai ahiama: 

Ca?Ia dtei mmì \tm\mm* 
La ìeggonda vvìole cba gli alleati^ 

avvintiti dì quanto «uocedeva n̂«ilU 
Urrà, ooglìessero la buou^ OCC^SUMÌ ,̂ 

assalissero i trevigiani già scompigliati 
e li battessero ia malo modo. 

Nel Bonifacoio leggesi qualchs cosa 
che si avvicina a questa leggenda; 
foiftunatamento qua! tempi sono cosi 
lontani e solo ì vecchi, tanto por pas
sare il tempo, raccoatauo queste isto-* 
ri© ai nipoti, 

Qu||lo che à certo però sì è'^he t 
coneglianesi hanno una simpatia vìva 
per noi padovani e che io ne ho avuto 
già di molto prove. ^ 
' Avendo occasiono dì vanir spesso 
qui e di trattenermi qualche giorno 
vi parlerò quindi degli aOTari dì que
sta geritile oìttadìna, una delle più 
graziose del Veneto. -

•E tanto più lo faccio volentieri par
che nella provincia manca un giornale 
liberalo che possa permettere di Irat-
ta^l^ certe q^uastioni; a Conegtiano 
fioriva p. es. la Gaisefia di CpjegrUano 
e se ne cessarono le pubbHGazion'i pò* 
00 tempo fa malgrado che fossa pro
duttivo; cosi almeno mi sì disse, ed 
avesse trovato larga diffusione nel di^ 
stretto. 

Mi occuperò anche di cosa agrarie^ 
percfli\ coma sapete, Gonegliano è 
sede di una dallo più celebri scuole 
dateregno; io non devo far altro che 
xni&rxixstafe qualche professore dì que
sta scuoia per poter tenere i vostri 
lettori in corrente delle novità vitv-
cole, prtncipalmente sulla grave que
stiona della^erotiospora, che qui si 
studia a fondo. 

Mt occuperà achs un pò* dì politica 
coma non Jo-^^sì/arabbe? .: 

ConegUaho è la sede del secondo 
collegio di Treviso ed è una delle 
cittadelle del trasforcdflmO; - - co
me prima lo .era del moderaiwW; ba-
sii ricordarvi che Oonegliauo ha man
dato al Parlamento il Bonghi quan
do-dì: lui più nessuno voleva sentirne 
e nell'ultima elezione, quella perla dì 
Hheralons deU'avv. Mei ché*^» già 

glata cosi b|p>e prov#dl|»saper fare 
alla Camera, Il Gabelii riusci perché 
almeno, a quanto mi sì asserìscej te-
mevasì di scontentare uno dei più 
grossi elettori, il cav, Papadopoli che 
avaa bisogno deirappoggio di Aristide 

l i b e l l i nel 11̂  collegio dì Veuezìa;io 
hanno nominato, a desti stretti, per» 
che Federico Gabaìli, per ì trasfóf-* 
misti cooeglìanaai non è sufSÈiìeata-
menta... raeXlfiihQ e... Vitaliano, 

E per oggi basta. 

r Sono ormai dieci anni trgeoorsì dae-
Ihè sf è costituito il Comitato e per 
il decoro dì Venezia non devesi più 
oltre ritardare di porre ad effetto il 
nobila concetto di onorare — come 
diceva4;^ppello pubblicato dalftìàmi-

del grande servita che porcorrendocit 
b«n pliMrfue secollf *fii lasciava ac
ceso J | fuoco sacro delle civili riforme. 

Erigere adunque un monumento alla 
memoria dì Fra Paolo Sarpi, è atta 
che torna ad onora di luì; a del se-
folo che ^intende recare ad effetto tal i 
pensiero. 

are ProifìMi 
m / . 
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iBassaao* — Il ConsJglìo Comu-
a i t i nominava a règgere PeiaU^ria 
die! Oomane M | q«'«a"«n'^'^ ^S88 93 
la Banca popolare dì Yvcenza,qui rap 
pr6.?eniatii dalla sua Agt^naia, Questo 
con voti f«ip,evoUÌ^ tre Béhedebmn* 
che. ™ La Giunta, che s*era astenuta 
dalla votasione, ha ;dalo subito le di-
mì^'siont. Essa in altra seduca avevv̂  
proposta la tertia cogli aspiranti chie
denti gU aggi e l e v » dì 0,9S, 1.10, 
e 1 35 asciudendo la Banca che vole
va lo scisr^o diritto di perceaìone dì 
(ranfa centesimi per cento. 

Ida il Consiglio dopo accesa discus
sione, cui presero vìva parte Yendra-
mxxiv % T;ìUHra respìnse la proposta 
della Q'unta, nominando la Banca che 
offre ai coniribuentì la rìUvanta eco-
comi a dì 16 mila lire circa. 

Per questa buona e balla ragiotté 
sì è in pìen« cvisì muuicipaìa. 

"t^eci^ia. *^ lari Sì è rsceolto il 
Oottiitato pt?r Tereiiìona di un mes^* 
Baonto a Fra Psok» Sarpi in "^«astìa. 
Fu deUbarato dv soprassederà abituo-
mìng dal pre^ldtint^ e del vìe® pr«3i'" 
dtjattt dtì̂ l Comitato t furano a^|re^ 
gali quali nuovi membri al Oomitaìo 
medtK ì̂mo il sindaco di V«^«tâ » ^H 

« Tesa te ^\ \\ prof, O î«nao,i. 04>n»-

30 marzo. 
IL PÌÌATO DELLA FIERA 
^^^ àf solo l'uomo che può nascere 

colla jettàfura.,., -. 
' I l nostro prato perla ll9ra,chinoa 
lo sa?, fu sempre, da qua|j|i^ venne 
aquistaio dal Municipio peî seguftatcr̂ ^ 
da1i*avveràa sorte. 

Esso, data una piantagione piC 
conveniente, avrebbe potuto oltre che 
a corrispondere meglio all'uso cui era 
destinato, sarWre anche per c^Hl; dì 
veìocipadi e;:cavaUì,'ed essere, anf̂  
un abbtì |^ento | t r il paese. Svesta-
ralamente, le inveterate teorie agri
cole fecero prevalere IMdea che qua
lunque disegno, per quaqto;bello, eoa 
valeva la impoaenU maestà del.i^flÈ" 
me doppio — ed a trami doppi^mii 
'disposto, eccetto che nella gana|e<| 
,teggÌaote la^^^Borgo dove una 
•iKo'niPiwofvà' mfcfà'ta senza"arboraìorà 
a ciò il passeggero potesse eoa âa 
solo sguardo abbracciars il panara-
m^ di quella regolare... campagoa. 
, Poi, tanto par à¥èr Varia dì eoa-
cedere^qualcha cosa anche aìfestetìcSj 
si aggiunsero due pianlagTom ia far 
ma ovata — e conciò il nostro prato 
aveva raggiunto quel grado di patf©. 
aionam belìesia da meritarsi,gU sguar
di di profonda compiacenza df... quelli 
ch*ebbero l*:iàl|||ee idea di rovinarlo 

a quel osodo. 
Óra il nostro Municipio sta facondo 

una nuova piantagione^ noa psrò^er 
coi:i^ggere il mal fatto, ma al so^e 
scopo di nasconderlo agli occhi di clis 
passa eoITraniw^sy; mgao mats^gìac»' 
che mostra dì riconoscerlo, caa BOI 
avremmo preferito che si fossa ditt» 
rinea/ico* esclusivamente ad un M^ 
gegners pratico dì tali lavori e che, 
il dìsegP'.ó generale modfSeato 3e*°i>nd:0 

gU svariati usi .!:,«,• ..•eùl. 
può servire ed ancha un ^Q*' del'buoa 
gusto, gli alberi sulla nuove line® lbs> 
sero piantati, aspettando a levare pat
te degli attuali quaitdo f ou!̂ bra«~dei 
nuovi arrivasse a bastare — ma qtiaa.-
do sì farà C>Q'?..* ^ 

Ci percoetiianio intanto dl 'osset-
vara che gtl arboscelli cha sì stanne 
piantando sono tropea ytclni al mm-. 
clapledtj e eha sa doaaa^^j^ Società 
del Tratnvr»? votassa aggiuiijgey^ U 
bmario di scambia-..coma aehadifilS.o 
in, for^a dalla ottanuta, couî îìjiU'aa" 
gratuiu per parte del Miialei^io i 
suddetti. arteft^Uì dovr̂ ^bberO' essere 

' ^ . - - " C i • • ' • ' . " -

lavati; il Munìdpto ipotret̂ b*^ tachè 
09 è in tempi*, trasportare tan po' .̂j-ùi 
in deatfo U tkìaatagtows?, e f*,t pra
tiche! colia S'.'cie.tà del Traiewy:* ^^i*. 
ehè v-̂ isatsstì' s.abìttì ap l̂̂ eMft k s«a,m* 
hh 0 tQU.a. cQ*-l riaconv^iu^uJt» eh©̂  
ehi à>sm î artire^ od arriva eoa tre» 
bis,, o sp^aeiatVsm ohbUgato a, farà uà 
ehiios8«fi'« a î ìedi* 

$p«.risfiD -̂ ch«, colf otarlo asttìie, la 
Bmhil riattiverà ì umì s p ^ s k t i M 
Basreoì^dì, s aulriaait© fidscia ah* m-

i^S 

le esig^nse degU sva 

ì , I'. 
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• / rante l'Esposhìone di Voheaia ver
ranno organizzati dai treni straordi
nari e diretti da e per Venezia — ed 
Iti questo caso maggiormante sarà 

Vintìtò il bisogno dolio scambio aita 

Fermata.^ .••/••h «HK: \'.Ì V. 
Il nò?tiro Municìpio sane occoperàl 

*! 

,l^-^-.. 
•^i^^iil^^-i^ : ^ ^ i S S ! ' ? n ^ 

' ^ - I' 
; u ."• - I 

• . ^ -

^1? il Signor 
f*. Marinato ci scrive: 

Ih una corrispondenza partita da 
S. Elena in data l."* oUote^ del Ira-
stìO]̂ ij|.tannóV urti persona aia senza 
-eognlilona cti';'éausa, ossia ger fini in-* 
difetti ch'io^Hon ùonoscd é non voglio' 
contìscérG '|iereWè cèrto dannd#^^al 
paese, fa a inteso tessero^; elog) a tìiio 
rig«'ild&V ed io non intendo né voglio 
arfògarqùì cotafi meriti, Vereliè code-
fìU elogi citati dal corriarpofìtìénténon' 
àófto^diìafiìàUpéttàHKa; senza tanto fltt'J 
tiràvér> Wèl̂ ^ Minutissimi particolari, dì 
codesta cor 
teriore oì'tìhoiogiu M Ì̂ «̂«VM . - . -
^rsa -raagisiraie anatomia di'ttìltb mò ,̂ 
ch« è̂  citàtb nella prftdèttWcdrrlapoft̂ ^ 

.̂ ^©nza dirò in poche e concisa parola 
e ie per questi avvonimonti» chiamia-
oQoiì .co î̂ .<y.tftti,4«l| corrispondente, io 
non sono mérite'^le degli elogi attn*" 
buitimi; e courciò da quanto starà in 
TOed^chia^^Qftig^a ognir#|eriora po
lemica che fosse in seguito per inaor-

©re. 

T-
'".^i^lh!^-

. - . * i r . 

^^fe -. 

4 aprile 1887 alie ore 8 li2 ipom. nMa 
Sala dolCircolo in Piazza del Duòmo 
sopra il Caffè V àvv< Giulio Alessio 
terrai la 8* delle annunciate confa-

y'popolari, trattipdo sui seguente 
al^gdmeoto : Ù Università e iVsuo&^* 
venire^ • j^ , , ' ^ 

t^'iogresso #èi g r S i t o e libero a 
tatti. - - :''-'' -^ ^ • 

©ff^rfPpérvenute al Gomitato: 
Comttits di Seivazzano . L* 

SCO dì Selvazzano' par 
offerte privati^^;' •. . • » 

omUne dì Con^^e > ; . » 
Sindaco di Coaselvèi per / 

offerte di cjaella So'cietà 
orchestrale. . . . 

Comune di ViUànóva . 
Sindaco dì Viìtanova 

offerte private. . .̂  . 
Comune di Rubano . . 
Comunardi Masi, v . ; 

•_} Eùgiffiio'': • 
rScuole maschiii e fammi-

nile della frazione di Ter-
cadura . . . . . . 

1 • - . . 

• ^ 

53:05 
100.— 

! i ^ 

per 

» ; 

» 
J 

» 

85.12 
30.~ 

1 

1 

84.40 
,50.-

: » 7,45 
f-
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APPENDICE 4 

• &1 é t tp lÉa i t t S e r l a r l o . — .Ul
timate le pratiche per Tacquìato del
la sciabola da presentare al capVNa' 
poloone Sartorio, questa verrà espPta 
al'pubtìiico lunedi e martedì sera, por 

^qui,ndi essere offerta nella settimana 

ventura. ^ "'^^B'^'^' 
Unitamente alta Bciabola sj e s ^ l W 

pure una splandida pergameHR, lavoro 
dei bravo Salvadori. 

veduta aJdeiJbe^^dal Consìglio Co
munale néUeiî i8§duta del 28 mano.u, 
scorso la:jista dottorala, ijammjnistj'.ar 
ti va) e. q uella delja iCameira,,: à\ì P,o0-
mercip^per ]'aaJ\o |887, vengono e^sa 
nuovamento puì?blÌG^.t«jB flpuformilà 
all̂ . ^rt,,3iì deljaf; Legge e CooftUPaleij.jR 
Provinciale ed ali* art,13 dall^ jLogg.e 

I 3 

6 Luglio 1862, per altri .otto i giornij 
cioàia pulito,il giornOi 11 corr. ;- Î J 
i,.I).«canî .4U0 t̂O!p<Jì:i<^di?, la lî ts^^sudr 
deMQi rìtn^rranno .«spostou p r̂esao 4^ 
Oivìsictn^ I di questo. M^u^icipi^ì^fìi^ 
cifttfdiijAnRgrtìfe, per.ìessereJspeziònato 
da chiunque np abbia interoBse.H ; t 

.Sf) ayvèrttiao!ti^,.che pilo.tarmine 
tótlje ,pari la, p^roiìu^ione.deì rociami, si 
compie il giorno Si corrente, e che U 
deposito, di L. ..10, di <: etti *. a^Ì|Ì|t,j,^4 
della Legge Comunale e Provincìaleè 
soltanto richiesto quando la cancolia^ 
zìonej 0 la iacriziìonfl pravoeata ri-
guardi-^a.,terze :p,aiUgqne.i.i .'•••.•) . tr^ 

l»Hc0.j^p«i' loi a?c«4©.̂  -rrf Io (occa-
6ion© delie imminenti feSte Pasquali 
fùdisposto che nei giorni fi^i^TitS 6 9 
del corr. mese il locale ufficio Pacchi 
rimanga aperto al'pubblico sino alle 

iTutti comprenderanno, l'utilità pra
tica di questo serfìli\ 8tr,aordÌnarìo 
in giornata dì tEinio: lavoro., r/. 
•i F r e d d o , ¥€)nto, p i o g g i a * —̂ 
Ben tristi le ultime giornate; la t6m# 
paratura QÌ abbas&ò, ìmprpvviaa.nfeiKte 
Sicché para èssere tornati in inveriio. 

L* altra notte, brina; ietiiiiDattina 
cadevanór. gbiacciuòii da^ sembrare 
neve. Poscia soffiò un vento mala-

• k • 

'Nò qui soltanto., Leggiamo difatt) 
nei giorpali di Milano ohe, dopò pâ -
recchì scher2i?:̂ «iiji goHdo vento venne 
realmente furibondo e scatenandosi 
per \j vìe di ' Milano urlava sinistra-
mentèWé vuotava, collo sueirafSche in 
pieno, la Gal^^iJfl^i Portici e#i*?Corsi. 

Poi ŝi mise a pìq|i^i||i ;con abbo^? 
daà,le persistenza^ ; . 

Come tutto il restoér" anche l'a-
priì.8 hâ  degenerato. Siamo in pieno 
dicembre, ' , ^ - ' . i* 

r 

' I l mai tempo-ed^ il ritorno' all'io» 
verno non sftiiptdel resto* una specia-

*flià nostrana. Sì; tratta d* una trista 
meteora generale. ,' 

. V i .• 

Il telegramma seguente da Como 
oe ne dice più;che tutto ii restg| 

! | Questa notte siamo sta^i vìsitftif 
dalla neve. Ne sono coperte tutte le 
alture circoatanti. 

e Ieri fece un freddo gUcìaìa. Soffia 
un forte vento di tramoutanài » 

-I ' 

^ Persone provenienti da Voghera di-
cono che anche là nevicava. 

— . " - • - - ; . ^ _ , 

• XI îss»; w^Tsis' ai ••«SasBooa'eiriié' 
I ' ^ I 

— Fuori Porta Coda!unga andando 
Verso del Gazometro soreono di con-
tinuo nuova case e nuove botteghe; 

Di'ìqui fia nèfeessitè^recìamatissima 
che''8i pensi'^ consolidare la éti*adaV 
al che si dovrà pî f ffìtìngero con sol'C 
lecitudino. v.is,to adesso che la strada e 
.ìjmprafeicabile.,,. ,,.,-> /.-• .ryO ymìi^iO 
' Ma auciò.notti devonorSltrinffarsi i-

( . . " . . . - , ^ ' " - . 

pfóVi^èdiitìentil.occòrrè sì pensi anche 
alla illumtnazlonel^^JfP Gazometró è 

§• 

\ d. = 

tanto vicitiój e. là" tubuiatura non 
JRpca ; porcile non Se ,no^ aî p^ ,̂o|g% 
per illuminare a Gaz queU'importante 
iVfi^Uu. dij, yia^ iJi;,a{*8 ĉa. ièiiun-buio 
pesto ed^èi^propNf^P^5»8a;ttiybDt 
teghe non .posso'h'O prèndere pòi" lo 
sviluppò necaBsarìo.- '" . , .^''' .. 

imposta come t̂uUi gU altri, edJi,aQ9 
no quindi .diritto > a nuritrattamento 
aguale a quellodlgli altri^ < 

L'è tinto giusta e naturalo poi la 
^domanda di, avere il Gaz ed è.di 
tanto facile attuazione. ,.gbe.v.ci,, paro 
impossibile non ci.sì abbia, già pen^ 
aato primaj 'S|JfftCCia presto adunque 
chetile è tempo da-wéro. 

•M 
_ - . = . E 

) 
2. a)-Carissimi - r « Piangét^;|, 
#•• • .5cAt*fnann -*•/«'Notte ^ ^ m 1 ^ ^ | 
, ie>, per soprattO cori^^lTOmp. dì 

piaftoforte. Signorina G. Zuliani 
0 maestro A. Toma. : 

3. a) CìiopKn — Preludio ; b) f s c M 
Allegro ; per piano 

aìg. prof. 0< Pollini. 
4. a) JPaiaieno •-J« i W l f b e n » ; b) 

^tf/iwmfln»-*4 «Non mi dorrò:?; 
por soprano con accomp.: dv pia-, 
noforte. Signorina G. Zaliani e, 
m. A. Toma. 

piano, vio în,o o i v.iojoncallo.: Q^^ 
7S-,;a) Moderato a3sai,,|b)t Àud^n-
te|;c) Allegro moderato, d) iVl-

a Pollini, T. OimegotJtAeG.Ba: 

4. 

I 'i -

i i 

:.HiU V . ' 3 : 
r:^^m^ 

- f. 

. . 5 .M ' : . 
^ • 

;M f\ 

- .^ 

. " j ' ' ^ - ;^.' [^••"p^=M'..--' -'M^^J-^À-l^^é^U^- •^^ev-

BjiiJ|iBl,a3lp£&le ? — I ROttoportici di 
Via Patriarcato fra i K*4Ò4: e ,795 
sono m «no stato, che non, potrebbe 
elsere più indecente e pericoloso, v> 
(.Parecchie volte abbiamo gridato in 

argomento ma semprtf inutilmente,; 
vi spwp î uattr^^ vére buche che vftu^^ 
eempró,,crsscendOì.co8Ìcchè anche il 
pericolo dei passanti ai fa sempre 
maggiore. ---im^--^ -

lersera un povero vecchio incespicò 
e cadde: sensà l'aiuto di un pietoso 
ivi di passaggio non si sarebbe ^iù. 

,,qha, 9J>3a fa l'isplttorato Munifì 
pale^ Non pensa a provvedere? 
, •Fles'gs.. ~ Discreta la fiera di ieri; 
pioUj^lir^e. ie j»i^^te ii>^jen^f,^.: 

Brutto il tempo la mattin^j^^j.̂ ^jf^es-
so pili tardi al bello in modo da,,far 
proprio sentire che la primavera si 
avanza a trionfare sovra eh ultimi 
sforzi dell mverno. 

C i r c o l o ffllarsiia®ssl€ffi. —Ecco 
&il programma del trattenimento pri-
Vàio dì domani sera : 
1. Bazzini -— Ballata. Per Violino con 

accomp. di-pianoforte. Sigg. pro/f. 

ili» •-^ ' B ì lnquè 
4ro^s1ft1&manttfiJU^^^brttva Compagnia, 
Irìterhazionalei.è d'originalità diretta 
dai Ceìebri-Reali lilusioniatì Foùrnior 
o,,M^s,.Z'3Vo,J:tìduc^/dai;^tripn{ì•,ptJto^ 
'^Mi^lvTJ^a^J^^ìNiccolini :dr, ^ì^mm 

al perbìno, dì Torino, npnchè dall'An,-
Uteatro Fenice di Firenze si preaen-
teranno a! Teatro Garibaìdi. 
Wgiomali, che abbiamo sptt*OGchio., 

dello varia città, né parlano òvùnalie 
Con entusiasmo: La Wiglé AtgerietìM 
dì A!geri;lcomelÌT grave Pungolo di 
ì^ a polì f ! lar Stampa' dì Roma^come /i! 
Kieramp^ija diììFirea^e, baciando a 
parte quelli d^U^ È îi|à ,p%,$opra.noi 

trionfile dì*fubgU artìatri/veramente 
miracojosi, (.., 

@ USI u r r I m e n^o . 
le ore 4 pom. venendoda^S^i Ganzianp 

Anna fu G. B , ;TÌllÌGa, ft|jùj^r* Oec-
chinato Gaetano di Giól'annì, villico^ 
celibe, con Bas^an Maria dì Fortu
nato, viil^oa, nubile. \ 

M o r s i , "-Belloni Antonio fa Frì^n-
068(10 di anni 75, farmacista, càliba 

•Corlstto, F|^^i,:Anna Beatrice fa 
fltottio di anni'51,'civile, coniugata 

•*!•' Gòbbfito Gaetano fu ,̂ Bî r0nzo dì 
atfnii 74, bidollo', 6olih« — Osnoszo 
Mineile Liiìgia fu Orisftofòfpkdi' anni 
65,^cotìi;adiniìi^||ÌiJiugatftl — rContì A» 
gofitini Uosa fu Giuaeppe dì ànni| 82, 
cenctaiuola, vedova'—Ztìficolo Vit' 
torìa dì Gsacomt%i; a # 26; civì 
nubile —^TiUttMì Padova. 

• rApr i le ' 
Kttiielitej Maschi N. 3 Femmine S*. 

• »aiiaerlats0,|»lr|if|?itBelf|A-ntpfn1aEu* 
^enio fu Luigi, càmèritó, 'con Tagr 
bnor;M9tilde d' GugliolmEd.icameriarar 
-fW«fé^.™ Olc6lli;Àrf2zi'''MarÌaM 

Alessandro di anni 71,'casalìngH, ve-
T.yttH\4Ìrr?Mo-va,,.,,,.j;,ì ,, I 

aran Altìssaniro fu Francesco dì 
anni 43, mediatore, ceUbei'di Este;^^ 

L M ^ M t ' ^ ' f B g i M w - i L ' t ' . . — * M . » * - i i . > * . ^ > . „ _ . • „ _ , • Il r Unii « M , ! . 
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PALERM[0..^5-.87'*S»|.49~-22 
ROMA. m^m,-^Mr-Mrr-m 

USTINO DEreRANI E LEGUMI 
' (t^ompreso i | c(asio, consumo) ; 

•r>"hn 
Giovedì 

r 1 - . ,' , 

• ' V ' 

data*? 
; • < . 

marto alIZ aprile 
r u n a « n t o da pistove. . L, 2^; 

-^^^•identi' ' morcanifÌP^Iv-^'"^2tì 
Wrvkvok 

\'> 

•<:cc .-,r-i-, 

•i9 

V 

• ' 

T. Cim.ego,tM 9:Q ilrv ini'. 
) : t-.. 

-rv 

AL'soA:eox.o 

' . 

• ^ ^ 

1 . 

« A h i pedono, vbì non^sieté^^tìl-
l \ n e . syadeiiaf#^uc!l;:dire far fuoSó 
senza coìpii'e. Io ho tirato su due 
pernici fortunatissime le quali, adesso? 

• t ' ^'i - r • 

che parliamo, staranno a guardar la; 
Iona e arriderà sulle spali© del cac-: 
cìatore meschino. 

— Ho fWei'e, ma tanto tanto I.i 
— G^tìtatelO: ih fretta il vostro'^Và-: 

cere, cugina, perchè domani io le uc-• 
ciderò. 

— Como?' -— iatorruppe la con-, 
tèssa madre — tu andrui a caccia! 
domani*? s 

— Ci Uscerai sole bel (jit^^liera ? 
— aggmnao la zia. 

—» Diavalo 1 non vi lascìerÒ sola;; 
ma domani alle nove voi dormirete 
ancora. Ne ho d'avvanzo per punirei 
q^ùetis due furfanti. 

t 

, -T" Mai, signor conte. .Domani — 
parlava Scilla : •—; J o mi leveràPo&l^ 
sole. . ^ • j * . . ; ..: ••,: • ••:• ' ^'-

.--̂  At iy^fUugino rideva.-". « Ohe 
il soie s'aìkì con voi, lo giurerei, ma 
dubito forte che voi v'alziate col 
s o l e » . • '^ ,;• ' ' "' ' " \ ' • _ , ;• 

La venuta d'.un domestico che dava 
,Ìivj^^ol^ :ì^^^nft^)aor|JmpgdL^lle ^i-
gti^re di ;troT^r^6l|ft41 trattbf3ì;Sp,i-

^rito àertUttorino. It,^qiial0 non insu
perbì anzi disse: • / -

' -r^pEnl signore mie, dello spinto^ 
iq ye ^^^^oajirqrò.ancor,iì^,^, 9̂  ^prp|̂ î ^^ 
quandpi,mett,6iìò;,,le;;C(iaai .sulla,, ^al-i 
;VÌ6ttft e avrò d'audacia di-mangiarei 
'dinnanzi a voij còmeUn lubo monta
naro che ha camminato WlVb e inta
scato poco. Veramente nelleVUe sfere. 

ftìfè il,costume, di., voler, far ^crederei 
che ai viva d'aria. Io invece ho lo 

„,Sp)jcìto dì co,nfes8are che vivo di buoni: 
bocconi^:E, prosaico certo questo mio 
principio, cugina, sono, con vpij.ma; 
sono( anche col, o)ìp. stomaco* il. quaìe 
ha un, odio profondo per tutte le con
venzioni che lo riguardano» 

S^iila^4p, gUàrdav|^empre. Ella 
sVèva mai jV^icinatoy^^ia^ giovane 4^ 
quello stampo. Per lej ìion era ac
cora'triviale,'ma stentava a. ricono-
scerlo per un uomo educato, non ora 
un caropagnuolo, ma non trovavPitt' 

1 • - • • t i * ' ' ' • " ,- •• • . ' , ,< I -

lui la nobiltà di casta. A esaminarlo 
. t 

bene lo vedeva assolutamente bello 
r ' ' • i •'• - • il 

' - -t - - ! t - • •' =' ' •[ •/^'-•-"-'^t 

ma d'una bellezza dura,' ruvida. Cosi, 
pensava lèi'dovevano essere i caètel-! 
lani d'una volta. Al giorn(^;;;4giggrm-| 
contrandolò sulla Via l'avrebbe prèso i 
per un capo banda di bngantr cOU 
suo cappello piumato che Umoerto a-i 
veva gettato^^éW^uria se^ con queì| 

^^festito d'un veFde cupo che aveva, 

agli Eremitani fu perduto un aiielló 
con pietre e brillanti. 

i\\[ avesscTrovato r Io recf^pi-
tasse. ai^Munjcipio -ne rìcevorà com-
petente mancia. -

^;»l»^«?*fIniijÀegll.PggsUi _trovati 
e,depo§i|atìvpresBovi-Ufficio di Poli
zia Municipale:^ ,-tfj .•ÌÌ,/.'.' 

r- _ J _ 

Per la prima voìM ; - ' 
Uh^^tigiletto del, Monte di Pietà. ^^: '• 
Altro viglietto'ldol Monte dì' Pìétià. ^ 
Un ilollo^d-'Oi'O con.Rlijtra preziosa. 

Per la eeconda volta 
Tre viffiietti del Monte di Pietà. • 
i,Wmm:a%>0h.i^ Jjn; figlio? ài Ber-

nardino chainon ha mai fdtta. l.'ale> ; 
mosìna d'un quattrino cada,in lan tor
rente e sta, per/annegRre. . .,uu.i ,: 

Ua^contadìDQ^^accor»^^ .0 ??gli imàé^] 
Hna,mp^..8pccps:^^tyip% ,,,,;i ,̂  ^, 

Sf»pnd9,,secc^,^,ejt^.,j,\ .flglio. .di, Ber-
nfrdmp,respingendo qUalia mano, e 
sparisce sotto Vacqóà,,. 

'Mb pi_gaore!itO!., > i5i 
idem.- gìaUon^ ^ . > U,^ 

nostrano T̂ ?̂ > idem 
/•••' • •' • idem •,''v-^"ester0'i 
iSègaMs '̂ nostrana' 

.id.„„,,e,^tera,,-,-
:^ifta nostraoa 
ia. osterà 

.i 1 

I 

18. 
fi 

- À .-
« • 

• 1 i f 

> 1150 

" l i ' * ' 
. . > • -

rrr Av.M.il̂ ftOf.̂ uellQ i4*;Ìoliìv» 
da C9ndìr0 da,U l % a 100 al quinS, 
(rialzò); di.lìWaa driìVé 60^a65 (ri-
baeèo); dì ratizzò da L. 59 à 63 
(rialzo). 

-••I i l ' ' . I 

i^(v-Miv'r^%'^,\ f.dafSi. Marzo.\:,..^: Qt\.ì_ 
.TOaas©l,é®,j, Mafichi N. 3 r. Femmine 1. 

> ì3IaSa"lanoifflS^ ,-»w ^Na*do ^Pietro di 
Vincenilo, i vilUcov^xelibej Coa-Tosato 

/r-piS-i. E t ,..^? ^ . f ^ . 

nsvegriató gii a'ffad,' 'tóaf dlìi 'sWa 
voltai il r isveglMil l l t^ iamrìH»^ 
ora .pai;eccy prppriet,aRÌ>a ^ràalwe j 
prezzi. Non credasi però, stante l!;:b-
bondanza della mei-cé cĥ e i r Kkìssà 
^pbasà cohstìlidaFBi: Mdl ©stèndersi^ *̂ '̂ ^̂^ 

/ ^ ^ Ut̂ . 

, , , ,. ... Tornirm^^:^ 

, .,I,l£opn9 troppo prolunoto.alimènta 
,4^rt«^len^a .e la p è ì l ^ W ^ ^ ^ e r maa^ 

I stoia generale deve durare Q ore per 
^ l̂,i adole3centi,!;ie|7, odi8*ial'' più pòi 
''giovani e, per gli, adulti. ,.n ? 

1 medici hanno proscritto, l'uso dì 

W 
vèva' tutte le atiràllive daBitìerabiU. 

' . - 1 

. ^ 

àèWe pìccole sfere di legnò per bot-
toni. Ella lo guardava sempre tastando 

, appena il cibò, Umberto, coma aveva 
'promesso, mangiava da vero affamato. 

•—Che mani |.i | |J—'osservò Scilla 
*à^#^ì:tìtìntivamentó guardi le àuèchoi 
erano un capo lavóro e parevano di 

'iatte neferqùaie' ' ^ ' u n ' caso felice} 
Sfosso caduta una goc'cift di conservai 
di lampone. " • 

Scilla continuava a riiìettere."£lla.' 
aveva sentito a parlare lungamente 

^delle pazzie e delle conquiste di suo 
cugfrfo quand'era a Bologna. S'e^a' 
preparata' a vedersi innanzi un goni-, 
modo ;a 'guanti pien di prol'unii s di = 
madrigali ê sì trovava frtGciaà%Gcia. 

'con un cacciatore nero come un car-i 
•boriMFò che mangiava; q M W d|^ 'dp ' 
mestici. dilMho l'aveva ' sorpresa a; 
prima giunta ora la disgustava. Um-

'̂ bofto, volendolo, avrebbe potuto es-' 
isere un cugino adorabilo |sevchè a-

^ 

E yera lasciato^'prendere dalla ma-
Ola della campagna che l'avAVa, tintof 
col^mallo; delle,noci e i^s'era oiaaciato 

dah'Vliìò della caccia che lo 
legava a quei' monti mascherandolo 

^brlgantp.1 :^' ^ , ' ^ ^^^-"^^m-' 
Ofàlpiù^heJdisgufltaìsiiiicugiiio le 

ispii'ava una specie dì i ra ; bisognava 
esserey||i^tlp,meop cr0tinOf,jpar/.ri.1 
dorsi a quello'stato^luii l'ultimo rani-
pollo dei conti Capimi^ -

%^¥hUimo'Vampollb '^WPWi' C^-
p\nh,^ ^nche nel ,8Uo, appetito non 
si era dimentiqato d'avere delle,coea-

icmensaìij ora .faceva diveitira le'̂  sii 
'ìÉùiottà còri'degli episodi comici della 
'immi^'àmUfiaiB ' • ••-• 

S9aia, atlonfa, lo asf̂ oUayav'Jl.p^a -̂
;lar | .del .cugjqo era scorrente, chiaro, 
vivo,'cplorito. Il viso esprimeva brìi»! 
Uhfèmento tutte le strane situazioni ; 
che veniva svolgendo ne saoi rac-i 
conti." Nel d i r f l , f tdyi^W«^m(ià \^ 
sorpresa: drammatizzando la 5tii,|^|ella. 
BtìJJza esagerazioni. . . . > ] , a -
^^Scilla dovette ricredersi; suo cu-

-gin'o non era campagnuolo che.n^l-^ 

Ja^iente ttti^l g\i Ati\GG,\\ pljffigii^e 
dell'alta società alla quale etili ap-
iparteneva e voleva appartenere. GUj 
conosceva tutu ma non gli adoperava: 

QS^ 

'•sempre. Il 'contino' fscevà ' delle sop-
pressiolìi delle olodificazioni delle ag-

s%'iunte d*un sucpeSsd-U^mediato 'che 
sbalordivi. .Scilla^ ^Eila l0in|gi|||avft 
•se^jpre c,on '̂«l̂  iintensl^à ftrescQn|È»idi 
niipujc^ jnr.m,ln,utp,,^,queU!i\ra e quel 
.disgustò; Bcorapi^rìvano coma,. ì|.f^a»P 
,,d*^na zigaretta all'ngitars) d'un ven-
tjâ l̂iq. Infineil guastoIdpl cugino non 

*éfa,aUa superficie in cwfeoomio à-
vrebbe detto il padrà^eSlttfe; Weìlo 
pelle: il viso e le mani nere, U m a ° 

'"nia dèlia caccia e'àQiW^Umpàgna^ 
%cco tutto.' r , I 
i Scilla fin da quella sera ponsóiss-
(riamente >a cqmpletftre le^^^perfeaionara 
il cugino, QjAol pompilo Jion poteva 
,es3eref.QheyfpOf^4,,fl(a ,i|.iiî ì ;propa^ 

ijrav.a con un vero entusiasmo. 
. - - • 

1 - v̂- m' 

' All'alba Umberto era già sulle moéso 
Un pieno assetto dacaccia. La cugina. 
•dormiva eempre^Egii atlravensÒ iìgiér-
edino-6eguit,o^i0 precedu^( ;̂id|iì SÊ OÌ cìia-. 
quo ,mag(iificij« pointer^,siuo fu,ppphl 

.secondi ì^aggiunse.la^ strada ohe 
sava dinnanzi il gruppo della ,cas,6tte 
e si biforcava un,centinaio dì metri 
più in ,Improprio in fatala' all'abita-
aìono dì,Fiera. 

I L 

(Continua/' 

fn^-

^ - i -ù^ f 
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^4ormir,.8,«lia,.RVtìmi» PeC?li4 >1 cabra 
ossJvo ch'ossa concentra infla: 
lflM*ftnuno'"l1 Ì I , 4 rpo , e pf 

spone |tì»6ftudini v | ^ W . . u • i 
I( mlgOor teema | | è r ayitticaptft| 

earà-.qJtìiBUo di dornaii'a !su ;tòa^er^sai' 
di ermW; 0 su pagtiancoi di fogno ai 
igr»no. , i 

Due.'gìorai: d^ua Almanacco 

Ji 

dòi}ioniGa -4- Còrnei io;j 
'^: N r p ' o s d t i t ^ U a ^ i n p d M 1° se-i 
• --/•colo -^^DeUe Palme, 

41 ^fpi-lSe tunerfi — Muore Forooi-
Imi Eg., ohiarissimo lat!n!?5ta, pa 
dovario. 1588 1768 —Lunedì ^anto. 

• « " ^ ^ r t W t " « ^ ^ 

r # ^ c « s » 4 o i p e di i i b TAXIL -
Unica traduzione italiana auto 

•rkm'ta daU'mtoréi :---;^MleganteH 
• vùiume Ìn~Ì6 ài circa pag. 400; 

^ t i r e 2,50. ^ 

L'uomo che fa il terrib la ppo.^doj 
'ìibariWpenaatorfy^ 'éQ[\SiK:t^ega mH^^ 
•clericale in Francia, ntirra iu (jueato 
liht'o la geooài e il progresso^dei molti 
e memorabili suoi errori, e le cause 
verAm,ente strane del suo ravvedi-

tutta ep 
tifla rassegna .dl^^^i»ti;,a,fe,r^or,dinari, 
<jjgi filali fu spettatorified ^agente,,yn 
com'pìt'ssò di rivelazioni ĝ d̂i apprpz;^ 
zameuti d'uomini del nòstro tempo 
vivi e.,defunti. Interessarìtiésima poi 

-ribiiltì!, dyUa soa speduiono militare 

sìa un fa ree itero. J l ibi ! ito a Croglìo* 
^ìa prava intenzione \t\, lui od tmp,ni^ 
^l^jEa, si àttoff^SS'dalle iftjitorità InÉiliv 

^,^Mì tt \ucliiesia s^éra ed esa^-

-"Questo bollissirao, tipo è il reverea-
iào ìàhti Whìte —|C^e malgrado; il suo 
oognnniio candido % di rafeja «ora c[Ha!e 
J! .carbone — prete a.Greefìweod, Ark^ 
Doptf^tevepOpredfètfÌè^.^antti y^^àvy 
Bepp^lji^o,» con moUe ,̂ lagrin^^e, ;d«« 
Wóg.ti, U0 ha, preso una terza ,in per
sona dì Mrn. E^ie Smith elio ha 65 
anni. 

Cose d'àm«rica! i > '^r'-'-X^^^ i-. 

Leggiamo ii'ei giornali dHBsrlino che' 
jsr l 'altro il lenonte colonnallo Kriìt-

el, .jMqnaltì trovavasi QOttltf proòedara 
per reato conico i buonifecòaturni si 
è fitto sf ibra ^ejCaryAÙH, a ^rech-
sal. Il Buitiìdft'liscia uìia fortuna óòtì-
siderovo!©. 

•—• Tuìegràftuo da Londra ô SfirG or-
tìài' berlo eh^nefìf^^rokima corife-^ 
renza coloniale che si terrà colà si 

realizzazione di tale progettòivftllevje-
trebba.ìU tì̂ ftorp egiziano tJltojlP?^^ 
ìchfl gin òosfa |(l possono (f^SmfiKim. 
i P'altrt^de,/fc trìfeii||d( ^tiéì ;t^rHW 
!tori tìi,,nìostrano,.|p^h|e ad ^asr^ó t^-ij 
Uxioao coi negozianti,; ingieeij ,|«a H-i 
cusando di averle coi funzionari egi
ziani. ;l 

!1 ri 
- - — ^^-•L 

seittìranrio le, basi di una f^ìdarazione 
._^ifi;^-„.!.._-.*« |.̂ ^̂  ie colonie m-

E una iinteressante^^utobJOgrftOa 
blta episòdi'rfi 8to!r#torÌtempòranèa, 

s;pmstitóo militEire 

Il principe di Gailes nà ò caldo 
fautore. 

3 

imftnjfo^tata sft Opimbr^i una spaven-:^ 
jioî a epidemia di, Ĵ ifo,!, che ha r,eso. 
necessaria la chiusura provvisoria di -

.^quel|jyniversitàf;.ii:i,';o£>j ^vn>,i: ^' - j ' • « 

delle ca(W^ol#àgglose e delle rìchie-
file esagerate della stampa francefse, 
in occasiona dell'incìdente di Egrol-
lesiiivconsiderato come insignificante 
finbhe da a,Ud^.jrfornali francesi, ri-
- va ì fati ^ » % Ì ^ i . J r K ^ ^ s o • con- " 
tro Orasze-wkijIenBensjMli.au;», e Ppiv(. 

Dice che alla domanda della staàipa 
fra^ncese d̂ì rf^hiiirno dp^^addettp t^ì-

.Ut'are tedescoy^iion sì potrftftf^i^pón», 
dere che con un richiamo aìtftultàneo^^ 
.d^ll'apbABciatore tede5co^T0rtnina di-/ 
cendo che il sistema di' apìooAg^io^, 
stabilito;,,in Francia nella faniasia'^ 
'f^ancpse,^è • m^easor invec*^ y}^ ,pr;atìcR 
?"^^r^^t'''?'^. H'ipsco dai to^ 

varriHtore ' dell' Alsazia Lorena sarà 
.probabilmen.te,, mtintenuto. Sfppii'ao-
,,ra83i U posto,del segretario di stalo, 
e due'^attèifrii sot^bsègr^lMi^^ stato 

j^surrogheransi.'v-s •. 

Da qualche giorWd aÌ)b!ai^lMl'|a8 
Riiggio io epecialisia' ottico^'^rofessor»* 
ll0yi?fS0i-yBi.fe. Le lenti di 'SILEZ 
jP^RO che; Egli lossìe^de furono irac-!# 
coaiandaté da primari profdsaori di 
.^ '"W'a coma le TOìgliof!, per -poW^u 
vare'e modinóara U vièta ridonando" 
airocojiio' U: su'̂ ,̂ pritfffflfft forzai 
questa fattole alata;accanato 4a motti 
'^'.g'iorj che rie ftjoero acquisto, per
ciò noi raccomandiamo a tutti coloro 

mh'Te avétìSéro là ^ìBta indebolita (Miopi 
o.Presbiti) di: riòori-era al signor D'e^ 
^tm^é^'^G noti pMicolare maestria 
Hi' mplioi bQiie^^appJif^re a qualunque 
occMio rMsailà^ tenioì •, 

Egli ripara e.sqppliscfì pezsi a qua-
it ì t ìpk uriicolo d^Stiìca, Geodesia, 
Chirurgia, Mate^m^ t̂ica e siratli. 

tll suo'Studio'iirovasi allM^Slsorg 
Sie®BH_ Jlll.i2gi©(js, Piazza Pedracchì. 

à 

pbré lippartaijea* 
to^,con buojiìsé'rpa acqua, cirpiii-
datÓ da gìardìiiì aali .Eràngà la 
Wa Arena N 3248 v H ^ ^ ^ D o -

• ^ 

A famiglia, ove si fa della m n -
: sica, affìtto,,mo(JeratM$Ìf||<>|l 

\ \ 

, ^ ^ - • • • u j r v w m m-wr- L_> • • • MI i-i U . T * ^ « V V ^ - J - ^ ^ 

j — H i ' j ^ f t M i ^ ^/n/t riftwIWVi'tf 1 
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ALLA LUCE 
r. J I 

Anche quesl anno come nei pre^ 
cedenti, per le feste Pasquali, av
verte i suoi numerosi clieati, che 
per dar sfogo alle varie richieste 
4el le su6^. 

' '1-. . : il> . - . - _ „ ^ - ' t ' T " t ' _ ^ ^ ^ ^ - •• 

.̂ ì GÌ U(\ €i»Be I r ì a n ^ e a l 
• ,^. 

mm 
1 ^ . -'i^j-c 

r a . 3.f 

( % 

a f::* 

) 

^^^^^èM^. - . - • , 

^ collo Stesso carteggio coinpletp ed 
«lutentico del general^.. Bordone, ohe 
4tt;;)3Uona fede dì Garlb^rdi fa'iii quei-, 
i'óccààibrie in'dègnamentè sfruttata e 
tradita. • . . , r\:.. '. •• ./i.-̂  '-.'. s •; ••. A • 

lità. ^^Wuri libro della maggiore attua 

.':* V^.fl •'• -i ''•^.U. ! n ^ 

ll^iiiga, 3; ore 9.20 ant. 

MÈH 

| g . # t é c i t o il primo numero di %68|.a 
tóeressant&BUbbljcazìpne d'attualità. 

Porta.ijfTOiite^.ìiOrilifattb dellaRe-
|, .giria^;;.pwlt6#al^Uà" ^Eèpi^i^ione^ 

<!ODae da una fotografìa dei Vianelli. 
W,o.rta,;ppsGia il ritraUo^..iì^|i; operoso 
.-sinda'dO-conte Barite Serego degii ài-

HdoiAieti^ pure mWfessanti schizzi 
AJflul, GfUrdmi prima aelrE^posizjone e 

•^Uscite le prime cmqufinta dispense 
fili abbonati aTSrànnV '̂una, blllisaima 
raccolta illustrata, non soAtaoto, I t , 
X«»e2ì|^|^4eìr E3posU,ione, nazionale 
/chV vi SI tiene ma deU'intera arte 

L:*Espo8iz!onè; cotó?è noto, sjî ftg,,̂ -
^urerà il 25 ftpcìle» giorno di S. Mar,: 
^29 J\ .s^n.to : patrona: .^ui j i legano, 
t in te glorie di ."Venezia: il I7Ìmaggio 
eS^W^arerà r a h n e W ' » t ì e U a la-

pi-ile"si inaugurerà sulla Riva .deglL 
Sflhiavoni il Monumento a Vittorio 
:jEaianuel6. 

L'abbonaménto-a 50 diapense.„cot 
sterà \\tSr quindìGi-j Mn twiì^ììQtq^gmz 
rato^Èent. trenta. 

Venezia con questa esposizione e I 
tìon lutti gli spettacoli che vi si con-
•<cpmìteranino,̂ a,yrà adunque in, questo 
atiWo tini speciale àttrattii^a. Yiva 
venezia^R' 

^IttspeitoiSva^^^qròGalrali rifiuta 
là presidenza de{î ,̂ Camera. 

Parecchi gruppi di deatra mi"* 

• • Si , cUiudana^ia- Sessione- pama» 

graMAMJia. del goveraoj che pQ,|, 
gopparìrà nel nuovo discorso delf^, 
Corona. • „,,_ 

.sio.né del.:pavtiU.ren(ie> imp.ossllsilQ 
una, soluzione., ideaje;^ naai4Ì niB-t 

Igiìq è*^peggìoi^ .nemico de[ bene. 
,vM:'lJinlto approva la'condotta-^ 

IJi Orispi :'ê  Z taardelh ma temo si 
niscino trasportale a soverchie con-
• cessioni. ' • " " ' ' ^̂ • v-̂ t ....ar 

h^ TtihmOi dice, che .jmalgraao. 
Vìve npugrif^iìze SI. ve^rrà ^d.un£^. 

rsoluzìona.che consigìierà agli; a--
tmici tìttisi calmii a^ì^éttativa. Dubi
tasi peiò che si voglia continuare 

;-nelr'equivoco.'',, ;̂ ^ t̂ '""-'"''̂ ' ''''':''^^^ 
* Oggi' i rhinìKtrHfà'rahno r ùltinaa 

delie consuete rel/zloni ai,Ré; c.â ^ 
colasi ancora ^te^^:^©^'^ la^no-

.,ìDÌna dei B'PS'SDWI s i i l m i ^ l A P e r 
istr.u.zione ,;Si è incerti fra Gop-

plno e Berti. 

,0#men&v5,deì t.pe,Yi 
npiijnjfe r-^Si; respingo,j5ueceiisi\af3fien^e,, 

;;ìa ;Oso3ionQ 41 OI#:Gttnnpn;per l'aggiqff 
l̂iflamentoi della discussione 0 la mo^Jo: 

<ynjQ;'éì Dillon per^'aggiornaofento della 
Gainera, ambedue appoggiate da Glad i 

tfìuft,* chiede la chiusura, che,viene 
approvata con voti 361 contro 953 ji . 

.Allora. Gladstoney'ifi i'giadaìianitffi 
^escono daUa-Cameia; i parneiUati ap-
^ p l a u d i s c o n o . ' i, ^^ '..;•:•] -y- ••!<••, :> 

i L'emendamento pr;fl̂ pogto dà PqrnM^ 
tei)idej[vd«ij#sJ;oràinarft unti ìnchfèstiì 
parlamentare 8ullMf,lajQda, viene rei 
:8pintQ;|5Qn^a..scruti n,ip.,v ,.. ^Ì^^'I 
'..: ì parnellis0 lasciano la Cimerà. 

Jll,JìUl\ finalmente è approvato in 
prima letj.|*r^a. Ì 

JfU 

^^.>v:iian?5/-n'ppnsito :jf0rspMlp. 

Martedì 5, Aprile.com avrà 
o^Q^m hmWkRo. la salita £3 

'annua 
.ì 'i 

n l'k^ 'Win 

^ • ^ 

•• ' 

. . . '^Assunta]4aUa >,, ••,..^^ '\ 
1- r . 

^ . ' 

s. r^ 
H •• 

^0^^ 

^ 

di aoimaii e g e o e r i A y 

i 
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1.*̂  Premio lire 

• ' k 

.t :̂  

! I > ' ^ 

lA-tv - j . l_. yf 

Ki<9n4i'fiv 9» r - Î  ^tìTses ha da 
Ìenn.a;Jl àoverno.austriaco avrebbe 
ich'arato a StoitolF, che in presenza 

d^I rmutp dolla Russia di ^cons^tire 
R '̂qaàSsiasi Oonitpromeaso nella qleMl»- -

'i&a JSii'g^ra, ìe altre PoteA^e pori pò-, 

• BaSŝ ®s»0e«ĝ  '.^i,:--r't 0.,tt-e'•.rifugiatis; 
bulgari .tjrarono su Mautoff prefetto 
di Rustacnfufi, attualmente ^ Bùkarest".' 
'' I dotpMfe^^nn^èi-otrre^tatì?^^ . ; 

MaUtoff sta abbastanza bene, quàn-
ìique due palle: non siano ancora 

estVàtte. . ^ • i ' :' ^ 

Oràn 'premio cumulativo di lire 

# 

- ! r > 

•r'S U v . 'mf^ 

:)i D^m tìglietto^cè^à " 
^ ••• • • ! ' *W, f . ;;j •« ' i n ', M ' i r ' 

V 
:i 

K-^.' \ ^ %\ 

K K J . 
I 

P , t , i l i --V i I- 4. .Ji , ' 1 - ^* J 

a\lL|VinHia <Ì6Ì pre.miò dr^t.'200,000, 
e costa ^ 

--f j 

'* ;̂̂ *'' abbastanza 
;,ié(:fuita.d#^^ 

sicjera col-
'pcarsì ca-

comp^gpi^. press» 
fpialche signora;0^4n .una piccola 
èmmiglia itanto; in città che fuori. ^ 

Per i iti formazioni ^ rivolgbm al 

,. darnir: 
• - , • . . . ' ' 

^uf-
1 

I '. •' 

% 

>a. ,tì Mt' -^^i 
I "1 - --

M Cèrne m 
^ > 

I f t j 
.11 -t 

• • r . 

- titè déìlé dVvorse anfibisciate,'! corri-- p' ^ ' 

> ' 

V" 

• •-! - " . ì K'^a =-iM'^b K ' U i n 
t : _ . _ , _ . ' 

Ml '̂H 

^ r̂.K-H^ 

Un po' di tutto 

ft-"p^^•'y,V "" 

f J 

m« 
A Ch'avari il professore Giacomo 

<3ftnepaf assisteva /al traspoW in un' 
•^UD;qUboratorio,di.. seggiolef^'di^^ uria'* 
gran caldaia del peso di thilog, 400 
-circa, e quosta essendo'sgrazifttamen' 
te scivoìita dall'assito che la Bosle 
meva, cadeva dallaaitezza di 2 metri. 

La caduta fu cosi imprevista che il 
disgraziato Oftnèpa. twu: ebbo ^temijoj/ 
di porsi in salvo é'^rlmaneva schiac-
ciftlOi iBotto- quél grave ^eso. 

' • i mwm RÌ€SMBiai^Vià'tnì Sl£iimm«*-^ 
•vono dal Malcanto (Oan|on Ticino) ,3().* 

Ieri, alle 1 porn.j uh )(iolento Mpen-^ 
<IÌ0'8Ì sv luppava' sul rnonto ' Mòridini. 

-Fa'voritb dal vento investiva i Pa
triziati di Oroglio, Bedigtioca, Curio, 
Pura, Barico e Purasca. Alle 8 pom. 
era circoscritto a una parte, del ^ ,Pa, 
trisiato di Dura eài a qu'tìlìisdiìCrogfio 
«8 Barico, n danno a quei boschi è 
incalcolàbile. 

La fumea, chè%ncor stamane sorge 
dulìe coste del monte, fu supporre 

vi'incendio non dol totto dojiiato. 
i vocifera ohe causa deUMncend'o 

f» 

v,, 1 i . {Agenzia Stefani/' ;. 
saKsssgau», ? . — Salimbenij Piano 

«vPHO Jiglio imparcarqn^V. stao^^lt^,.^ 
ibordq.del San' Gottardo dirQUÌ per 

IJO tenie d t FSft-eÉ7'è 
!Pìr©»*.e, « , — Il smdaco avendo 

comunicato til Re in questi giorni, \ìp 
programma deili^-flilftpei' Ic^^^aèópri: 
mento della facaiata del Duomo, il 
Re esprimeva vivo ìrit6ressamen|^.^per ' 
le fasto fiorentine, rinnov.aqd^ l'a^^i-, 
curazione che egli vi interverrà colla 

tRefiha. •' • "•,''• ^' ' -> 
; Procederà 1e faetWlHr^ipoùo d|l|a ̂  
ìcenori di Ejssini, che avrà luogo #3ii 

i Lo scopi'imento solenne della fac
o l t à si ,frfrà il n maggiori nei ^i^rni • 

13 e Ì4 avranno luogo il cor^teggio, il 
torneo, il grun biUlo storico, e le al
tre feste annuuiJiatfi.j / . ; - , \ 

Isa lì)^i«io 
• Jtitó'BaxlÈ ŝsg "'3 .̂/i-4''Uu dispacciò''dai 
Cairo aWo Standard segnala i ' ns^o-
zitìiti di BIting o îdo oreare un?̂  poni? 
pagnia ingleso||%^^p|i^f ili^adciisrabbi^ 

Ìpò,̂ ^dèintf̂ d6fta J /oVn% PiJgfdi Ber-
MàìVìè dr '̂Vfen|!a confarmano che vi 
fu un nuovp attentato contro lo Cza#^ ^ 

' f^lnvéce iî  corrispondente del Timèi 
'd?%Wlifio, dice che r attentato è uni-
'Verbalmente'Snrien ti to. 

"^gC^Stji\i;p%i'liofl^éhW^rO ^uniratta^': 
to d'estradiziorie di tutti i deliriquen# 
i\ m dualsiast categoria. / 

de Saint Petershouvij^ o, proposito dei; ! 
dispacci indiani ch,e aUribuijcono al-
r Emiro dell'Afganiatan det" progetti 
dj! ^guerra smM. co^r^^Uam^iy dìce" 
cheinùUa potrebba.inotivareda parta^ 

l'Emiro un attitudine ostile verso 
Russia. !• 
' altreude, aogginngeftìèl giornale, 

i negoziati che stanno per riprender-' 
sAìftiPietroburgo circa la. definizione . 
della frontiera afgana sono piuttosto, 
ài natura da dimostrare che le voci 
;in,p ,̂opo.̂ j|0 sono, )r^fonda^. 

rn I,bigbeUÌ,sb;a^|8ta:mftijJAftO^&,, 
presso 11 Binco.^E.^:fiettSfii,j^g^|'||».-

r ' 

> raSTpR&TdRE 0EI CAPEtU 
m'stéinct'Mosse iter M^^aik Yùr 

perfezìoaaio dai chimici profaiaìerlF^ 
^Wwmt&Hl. HtWMt • "•••• '• 

ntori M CEHOm AMKRICàNQ 

ftn Valenti cfet-

no questo Kt-
a<?^'à#st6rator©i- eh&> ' 

^'^na tintura, r i -
ddnajiiil primi» 
tivi^'^aturaltt 

-coìbré' al 0»-
peUij' ìm r la-

s i s radice, 
I ^ M là peli®. ^oit lorda (a'^bi^ 

j Prezzo dalla tìòttii 
ne Lire 3 . 

rcoH istrUBio*^ 
^ i tìt ^^?^^ 

-i-
- •' f -Ir 

PIAZZA FQRXATè M.j442 

id''.©a'®.;paH^ggetti di Chirurgia d̂ n'̂  • 
tistica. Peif-̂ d&uti :e dà^ìtiere^^ltt oro 

igial!a;e- biancped altra coinposaion^s 
tutto con nuovo sistemavi-•, •̂'••/r-.r.i "> 

* i -Esegttisce^operazioni dentî ulfeHWi ìiiju 
studio-resta apèrto tutti i |WiràS :d| 

.,m^ne .a-sera..' '̂ «̂ s;-*---̂ .̂ 

i \r> F. ZON, DireHore. 
^JJSTEFANI ANTONIO Gereditarespoi^^-abih*,. 

fonderie 'ned. J;cciaierie -.. A 
!, - Koiissioiie dì e2,O00 

Obbligazioni ipotecarie. 

li Sorgitî  • 

11.4759 

Oìtrè alle spedizioni a i r ingrosso 
vendita anohè al miópto di;" 

1 ^appe l l i a cìÙEdro 
di seta, dì feltro bassi' sul fustO; 
di tela, detti 'di 'tutto feltro lìosci, 
neri e chiari. : • -ì: '̂ ^̂ ^ •̂ ' • 

pioa 
JH ptu.rinomata.ii7itm;a,%n una sola 

Nessun altri? chijnico, prof^miare è 
;arrÌ:y^tP.ja preparare .una tintura i-
st^niaijea ch.e. tinga , porfettameat® 
^*pM^ .e ,Bacba, co^a^tutte; quelle co*^ 
m^odità coma questa..--»- Non ocearr# 
di^kvarsi;ii C^peUì né prima SÌS dop® 
IfapplicatipReaOgnv persopit pad tìn
gersi da 'sé impiegindo meno di 3 mi» 
nuti. —* Non sporca la pslle aé ì& lìa-
gerla, —r L'applicazione è durfttoTft 

iqfiintiìcì giorni, una bottiglia in é&-
gante astuccio ha là dorata di se^ 
me,sì.>(M^^|. 4 ; 

ì 
g'3 IJfllli 

V'S 

] I 

\m 

dall'amwìinistrtìziontì';dtìttìom;iti%Fcio 
^^{ìullìtoriilo =*dal Mar Rosso enei Sudan 
'egiziano. Il dispàccio osserva uba |fb 

CrimUBGO DI VIENNA 

agli Eremitcifm% fianco l*Arena 
:^ • yia Ballotte, N . '3248/ ' ""' 
fepeci&ljiita t?i^4fl«<^'^P^'^i ^ 

- Applica' £S0mil^' é<^ S»mm^h-
coìido Ift. nuova rnvanaioas ®©a»« 

Cap 
IIBUS 

r.it8f,^^^^p^|e^^nora sa waeonoseono 
Il C^ro^e che vi offd«mo èxoaippstf? 
di .middlla'di bue Ja quale rinforgs il 
bui^Oj pbn qùpsto si ottiene istanta-
peamante : B I 0 N D 0 , PA.STAaH%.e 

gante astuccio Lire 

= ? iétì 

ìmM jer SiiraotI 
BÉttRETE DI SETA, ecc.,.,,. 

Si assumono commissioni per còrpi 
di musica, società ginnastiche, guar
die* municipali, cWpestri e boachi-
v§. JÌ.;|utt:o/^ .|»re^^l • i l s s l eli 
to^fcifle^:;Ì5"tttndi con H i e ^ a t i " 
tls^làiiw r lsparf tu la per V&^ 

TìitoJÉiraioLM» 
. Questa PRE\1IàfA"fÌÌTORà poè-

si^ji^hl^i Virtù ,di t i n | ^ ^ | C a p e l h e I® 
,barb% in BRU^'0,,%JE|W)'.naturala^ 
Sepza .macchiare la pa|le, coma faosM*-
la maggior, parte delle..-Jintura ve» 
dute finorf^jjn Europa. Ifr più lasdfe 
i C^pelUi Dfìorbjdij con^e prima delIV 
péi'azione senza il mìnimo danno alta 
salute. :— Presso d^lla scatolit t , # . 
~ •Depoàito.e vendita all'AgEìnsjia L0U5-
QEOà, S. Salvatore, 4825, Veaasiìa. 

P^posito ^vendita in Padova pres 
so ii Parruechìara Antanio Beéon^ 
il Oiibiuetto dì Toiletta della signorsì. 
Clementina Bed<in, Via S Lorsuse^f 
presso la profumerìa ilf«mti, a 
stiano Tevarot(&, 

file:///ucliiesia
file:////tSr


, . ' — J 

ircss&»i*ta£î :ffjĵ ia*̂ îr̂ jJ 

stero SI Tìcevonò'TsglusivMinte proaso A. MANZONI e 0 
Ar MANZONI e G., ¥ia della S a ì ^ - ^ Roma Via tìKPietS^ 

e in Milanê " 
zzo Municipio 

Ih 
%•••• 

- ' i -

iiimà col Capitale di 
1 1 

(Esistente come da Bilancio ISSB^ da libro Azioni già esarainati e 
ocietà costituita colì'Atto 10 Marzo 1884 N:̂  64, rogito Notaio Contessa .resiti^ 

cogli'isti'ornenti 6 Dicembre 1885 éìl Ottobre 1886 in atti del Notaio 4Ìre3etto 
^ 

-Wi t •• 

dal R. Tribunale di Spole» prima deìlk trascrizione g||i;Nov:<" 1386̂  
h stroncane, trasfiHUo t^r Decrettf% Apiile iS84 del R. Tribmiaie di Spolebe rfàt tÌ t(Ì 
, trascnui pei ,D|fifeli 29 Dicembre 1885 e 24 Novê mbre 188G del T E I ^ r S t o S ' 

i?--

• ! • 

^-

' I -

' . . 

! ' F. ObMipzionì ipotecane pel cap. di 16,000,000, diYÌfWh fg Serie distinte per successive lettere delì'allalieto rappresentate da-
16 Titoli da I Obblifi-az'one 

j> 
d^^E •I4ì 

5- Obblbazioiìi ^̂  portatore da I , . 500. cadauna I',--

I . I J Ì - . 
- ^ # 

frattantì il 4 li2 0[0 diinteresse anntìo pagabile in rate 
"̂ UTIIRA e Htoborsabiii in sedici anni mediante estrazioni 
tìtoli da 

1 NEiaX) M '̂QÙAWNQURl IMPOSTA HINTB E 

i' -. '.. 

ai P Aprile e 
^^^,. . . . i^per Interê ^Serie a partire d a l l ^ g ^ p ò di IQOO titolida 1 OddU^Mone'^^^^ 
Obbligazioni "^^^ anno. : ^ - ^ ^ t. o -̂yu-

P r e s t i t o d e M e r a t o d a l l ' A s s e m b l e a G e n e r a l e s t r a o r d i n a r i a d e l d ì 1 7 O l t o h r ^ M ^ , ^ m i a i l v e r i a l e t r a s c n i U M l d i M N o v e m b r è ì s m a l M ^ d e l É c m s t r o d e l l a ka,^ìaì?, 
e N 1 6 del R e g i s t r o . T r a s c r i z i o n i p r e s s o i l R . T r i b u n a l e d i S p o k M . > • ^ ^ J ^ ^ o o o i e t a - .•. 

^^ik^^-^y.^^^'.- (-(.-V^'Tr^. - -

- h 

.V'*è,,. 

^ • i * -

• ^ w 

I » 

;BI1»JI fiO)la péPlDJzJaiivft dfclia Sàiieià Veneta per Imprese e Costituzioni pubbliche, B 
2'6Ua dallo stesso Presidente, ha per ÌKcopo iMnduttiia meiullurgìca, della estrazione dei me
talli o combuetJbili jSno alle trasforoiazioni e lavorazioni ih ghisa, ferro ed acciaiò. Esercita 
la gttnde fonderia, che;̂ h% rad'icalitìento riforcnala, por !a fusicne della ghi^a in ogni ma-
iiiera di prodotti e pJii 8peciftl«t|aU i\0& laj^i&zione dei tubi a aiatema verticale. Da questa 
fonderia si ottengono tubi per condotti d'ogivlpimeusione, dal miniiìoo di 3 centimetri fino 
Al massiino di rneW 1,25 Da questo atabiltineiUo uscirono U condwtlure (tubi ed accessorii) 
"dei grandi acquedotti di Napoli, di Venezia e. Verona, senza contare altri minori, i quali fun» 
sioiianp già, provvédèWo^'nlPi»odo più;soddièfacèht6 quelle grandi città di acque potabili. 

C(l«tiuéae, i^l4|tendo probUmi di idratt̂ ^̂  di m êjO ĉaniitĵ Ji grande Sft^llMtRtiP^^^*' 
l*accJaier)s, cberacchiDde tutto quanto di mezzi possono richiedere la tiatformazioni del-
l'acciaio, lerrs sfcgrcnati, lamiere a <gnr dinnensione e d ogni spessore, rotaie per ferrovia, 
fierchiO'm'^^r veicoli e loci molive"féirr3*viàrie,' corazzo per haviglf fa guerra, cannoni, ecc., ecc.; 
so o^iiy al grande niagUpg^ifc^ntp tonnellate mosso ad aria compressaj fanno seguitò mac-
cfiWé © congegBì^^tali, ;cbe può dirsi iieU'ajCcittjem.cpmpendiato t%tó̂ ^̂  scienza 
Uno a quest'ultimissimi tempi. Tanto la fcndèrÌ*ffihV l'acciaieria sono congiunti da binari 
propri alla Stazione ferroviaria di Terni. " ; , • ' 

: A dar moto a questi Stabilimenti, un apposito canaio colla forza di circa ' cinquecento 
caiifll»!^.destinato alla fonderìa, ed altro fiadalé forzato scende inediante grandi tubi dal 

'belino, con presa d'acqua in prosaÌ0jità;i!slìa celebre cascata delie Marnaor,e,e su|l§;||,^sta del 
:aaonte, attraversando^^ullerie el..c£p>-fappDsil,o pon^e, Ta Nera, «n'iva, allo,,.§tiibilìnatìnto por-
ĵ Qiî dQvi Q dir^iwando ai'vyri opìlci'ben'cinquemila cavalli di forza. : "*'̂ "- • 

le p iche amministrazioni 
Né fan poi feda ancora le ordinazioni di aomma importanza e reBponsabilitàsepèdtllmBnta^ 

nella costruzione di corazza-destinate ai nostri maggidrl vascelli da guerra e in rotaie da-
ferrovia che lo Stato ha già affidati, e la cui eaecazione incamttìinaVa^hbn lascia dubbio dì 
faUcissimo esito. ;' \ . - ' 
. ^I^a Società d. Terni, per ì^combusti|m^^^ già assicurate Miniere ricehisaime ir» Tornii . 
m SpoUto ed in VarTrompia (provincia di Brescia) dova ha puro assicurate le migliori Mì^ 
niere di qtlé! metallo, che resero cèllbl'F 
quella regione 

da tempi remotissimi le armi fabbricate m-

m 

* : ;3S; 

, P ^.Mm}^ P^J" la utilizzazìono d i quel metallo che la Società sta costruendo io 
^quella vallo altt forni e officine, certa dì ottenere ì prodotti più fini dha ai tffioscano ia-
• coJnmèr'ci'o. • •-.•'• '•''"• • '• :'*•-. >.,,*, , . M , , , 

A CivitaveGchift la Società rpossiedp ysati terreni, sui quali, secondo il suo proeramma 
dovrebbero sorgerà alti forni p^r 1̂  produ?ipnf>p4gila ghisa, per la quale intrapresa'sta faV 
cendo studi profondi, o riceva i più lusinghieri concorsi ed aiuti . ' 

Lecommissioni già avute e quelle cho già si prevedono cospicue, per eiifatto stifî fiSM 
assictìrantìliyverìira dì questi grandi StabiluneOti. ^ •'^^^'- '̂  "'*"°J'««*=«sso,. 
. . Q u e s t a Società cosi promettente, volle che il prettito fosf̂ e tutelato d^ valide ipoteche 
le quali, senza incoppara la %ua libertà dilaziono, asaicuijano alle, Obbligazioni, in circola-T 
ziòne un fondo di garanzie reali., : ; ; : :, , - - - ^ ^̂* 

I . I , "• 

ì - n •' •': _ l 

H - h 

r • 

' . 
i •: l . • • <i 

' . , ' : " ' ; « ' 

. h ' 

h : I 

f^-*-

• . 

• • : . 

dito 

il Prestito della Società degli 4UiJ^omiy Fonderie ed Acciaierie di Terni è di lire SU 
Le Obbligazioni sono da L. 500, al portatore, fr§,ttantLil 4 IjS per cento ne^l# ariBM|ìos<e 

mMvB, imimrm^ pagabile semestralmente in |o|p.^.i^osticipata, a partire dal 1.̂  Ottobre i p ^ 
Eàa.é sono amwortizzabili alla pari, in sedici anni, mediante estrazione di/una Serie di^^, 

b^ìigasioni per o^ni anno, od'il riWborso avrà''fufg;6iT"l*''Ottobre di ogai anno, a pariirs:,' 
ì t o , O u o b r e 1888.- , J : 

Gli interessi semestrali e le Obbligazioni es|rjtte, ; ^ p pegabrJrpresso le |^d 
" ciPl'i^^--^liì '^l^iì^^^SS S^l CSlEllITO.'IMOWlSilJNfitE IT^liSA^ÀO, e presso gli altri ' 

,. ,,/StabiUmenti in Italia, Svizzera ed in Garoìania che saranno di volta in volta indicati in ap-
^ " posici avvisi, r pagaménti alVEstero saranno fatti^ al cambio fisso di^Oj^ffranchi in Svizzera, -

« di 80 merchi in Germania per Ogni cento lire ita"^-'^' 

JflE'MIV^ divisò in 16 Serie ciasciitìa di 2000 Obblìmloni 
I -rlcciaessafciua^iiMSe e^ '̂dl em^&lmwlime e g 

^^^J-^l^!.•^P'...^^Hi•.:lH^| l l q l f t ^ 
I - l i ^ i ^ " _; I Tii^h ~^ 

LZ^ :i- -•. 
I I ^ j " 

credito dello Stalo, e precìsaimante in numero di 25^ ad ogni ridugione di L. 100 000 
credito medesimo. ; * 

'--: 

•^^ t 
Riservasi la Sofiiéià di Terni, jirévìo:corrispondente aumento di capitale sociale e cQr-
indenti pMMs garanzie, che però posBono consistere in enti che aumentino la potenzia-

p. 

i(6f|?uiJutJiiH u.^ijj'o ^BiaiJiiej uuw \>^}\t |juBt»uuu UUUBIHIBJB i« eni! cne aumenimo Ja potenzia
lità degli Stabilimenti della Società stessa, di emettere Obbligazioni ìflì*'̂  altri ^up milioni dfĉ  

i: . J •-

.. I 

'•Wt-P 

80 merchi in Germania per Ogni cento lire italfarie. ì . 
A garanzia delle QkàUgftf iòni,JDJÌ|^|1 patrimonio sociale, sono assegnate ipotegfe^Mg'^i 
iversi enti pel valore capitale di tire sedici milioni, oltre lire nn milione per gli aeces-
d i i e n R e . - f ^ . ^ • . ....:. •. • • : . ' : 

'."itì 
^^ : . - I "m: 

su d 
£ori di legge. 

Le ipoteche comprendono gli Stabih'tnenti degli Alti Forni, Fonderie ed Acciaierie di 
Ten.i , con tutti i diritti:ed usi d'acqua, le miniere in Spoleto e ValrTrpmpia, ndpòhè,-gli 
«d*fici» ed areeâ 4bbricà,t|y;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  Provincie di Perugia, Brescia e; Roma, p e r o l a ' © w^aa-

Siccome sopra le Fondane ed Acciaierie di Terni esista un'rpotfica accordota allo Statò 
per antìcipazicni di forniture in corso, dello importare di L. 3,200,000 da rimborsarsi a rate 
stnzMnleress!, cosi, finché non^sift;saldato qaestp-àtbUOrSOoo depositate n̂ ^̂ ^̂ ^ Cass^ del)^ 
Soci§^$ Gfcnerilj, di CreditoJ^obiliare Italiano N. 8000 Obbligazioni del complessivo'yalore 
acmisiale di Li 1,000,000 e precisamente 500 Obbligazioni per ognuna <le!leÉ;edici Serie. Que
ste fure £ono sono fcotjgette al sorteggio, ed il loro importo verrà deposiWb io' loro sostitu-
2 cne presso iTstituto di Credito prefato, che riconsegnerà alia Società emittente codesti 

JBDporti, 0 le ObWiWzf^ni in natuta, libere da ogni vincolo in uiijura della riduz]ai)^? del 

^tim. 

^i 

: .1 

mediante rimborsi per serie Gpq9plete,^petò soltanto dopo il sesto |^o,p À^'( gìorn^tin cui 
avrà avuto luogo'il primo rimbórso, e'provio avviso da inserirsi, sei hjesi avanti fieiil'tìiaW--
zetta Ufficiale del Regno. ,, \ : , -
, L'estrazione delleObblfflzioni'da ammtìrtiizarsi e ranntìllaraento seguiranno nelle eao-
cÌ | l*e>raje indicate nel^testo dell'Obbligazione. '\" . '. ' 

ìlf Consiglio d*Amminìstra?iona dalla Società di Terni ha ;tfenduto 1© .yenti&t®ornila 
Obbiiaazionì alla S0€I§51'à . ' .€ lEI^®Bàli i5 1>1 €St1Eiflf é 'SSlìVlI ifcaME i M M i l . i r ^ i t ' 
, . o • • _» •• ' » " j I ì- ri- •̂•̂ 4!wi»i-- • •: , ,,} •„ ^^ 1^^^ "f-mimica t^i'B'^if^,' 
1̂  quale essendO'mcancata del,, 8ervizio,;di Oafisa-per conto della Società,di Terni, tratterrà 
sulle riscossioni quanto occorre per il pagamento dé|#^iriteress! e per i rimborsi, e sosterrà 
nell'interesse de» portatori delle OJibligazioni la rappres^tóh'za giuridica per le tscrizìoni 
riduzioni, cancol'azioni ed evoniuali sostituzioni delle ipoteche e kà^anzie sooftlette. ^ 

Ternij 9 Gennaio 1887. 
h I 

-•, 

' I l C o n s i g l i o al^tartiMJiSsì 
della. Società degli Alti Forni, Fonderie ed Acciaiéy^i^^^jj^^èrni. 

i^i-. 

- I? >~l-: 

K E ItmiiSai^'ll», per so 

9 

•' l&'ifsd©rS© eflS A eegall<ss*S© 'tfll TcfiraS, avendo 

•1^- •Ainj 

/ 

La § ® € 1 E T A ' ^ t H R m i S l i i : d i CBSI5 
MB Buoi compartecipi, acquirente delle 

N. ;SJ,O0O Obbligazioni 4 fi2 per cento - L. I S , 
4eila S o c i e t à de^Si IkM 
curato la costHuztone dì ipoteca mediante atto pubblico, indicato da apposito timbro appli
cato feU4MMe le Obbigazioni, le offre in pubblica sottoscrizione alle seguenti cond'zoni; 

i ." La fottoscnzion** sarànperta contemporaneamente in Italia, Svizzera e Germania 
mei giorni di B^ea-essleslà 6 e CSlas^sdi 11 ,A|^r^B© dUleore 10 ant. alle 4 pom. sulla base 
ééi programma che prec de; 

2.° 11 prezzo di fottoscrizione let le Obblì|fz1oni*H*ìpn godimento dal 1° Aprile 4887, 
-Siene fissato a B.lro 4 8 0 per Obbligazione, più interessi 4 1(2 per cento dal 1° Aprile 1887; 

S'*" Air (itto della sottoscrizione saranno versate lire italiane 25, per ogni Obbliga-
aioiìB a titolo di cauzione. Tale cauzione potrà venire anche fornita in valori; 

r in IT Ali 1,A le 
- • • - • • ^ 

L 

rj-ìf^ 

4;° Se le domande sorpwssasse » ; 

Sop. Gen. di Credito Mobiliare Italiano. 
Ireaia© Soc. Gen. di Credito Mobiliare Itaii&no. 

Soe. Gen. di Credilo Mobil are Italiano. 
Soc. Gen. di Credito MobTOre Itlliano. 
Gassa di Sconto. 
BancrMt Cred)tó¥ltaiiano. 
feaitca Lombuida di Dep. e Conti Corr. 
Giulio Etììinzaghì. 

Zticcflria Pisa. 
A. Villa. 
Vorwiller e C 
Stt/;4i^ifci>fVflH 6 a 
Oasanova,' Airoldi ;e 0. 
Belloni. Alemagna e 0. 
Donati Jafach e 0. 

f a i l s s s i i i i o Banca A. G^r^rdeìlo e 0. 

i -

itìiportomesso jn sottoscriz. si procede ad una riduzione-; 
1̂1 soitoscnitoró'i^iÈhe otterrà nei riparto sedici Ob^bliguzî one, o niuUipli'di sèdigî i le avrà' 

se le richiede, in gruppi dì egual numero di Obbliguzioni per ognuna delle sedici Serie; ' * 
Il riparto sarà reso di pubblica rag'qri'e negj^ otto giórni susseguenti la chiusura dé^a. 

Boltoscrizio'ne; .̂:- ' ' ''. ' " ;*^**'"'',' 
5.** La consegna dei Titoli attribuiti nel riparto, sarà eseguita in Obbligazioni defi

nitive ed av[à luogo dal 18 Aprilo ul 1." Luglio p,** v,° a piacerò del sottoscriltore,^eq)ntr0^ 
pagamento del snido prezzo capitale, più gli interessi 4 1̂ 2 per cento dal l.*Aprile al gioriìe»-
del pagamento; , 

6-° Il sottoscrittore che non r i t ì fa i Titoli n^l termine suindicato, perderà ogni dì-
ritto sul vatsamentp già'^ffdtiuatg, a la Soc^4 Generale dì Credito %iohiX\i3^TQ HoXxam'^ftiXth' 
libernmetite disporre dei Titoli meaesimi; "̂  -

7.** Uà negoziazione di queste Obbligazioni si efìféttuéi'à cOlTàggiunta degli interessi 
4 1|2 per cento giorno per giorno., 

pi srrlc'ev®iaos 
Banca Vfrieia di DL^T. e Conti Corr. 
Sceltila Vtìueta per Imprese e Costru-
\ ;«ip,nì;pM]i^Jff-he. 
Banca Popolare Cooperativa, 
Bunca in Accomandita G. Romìati e C. 
Banca EppoUre Coopoi ativa.. 
Banca Trevi|ianà di Oreidlfp!$wrvuo. 
Banca di Udine. 

r^ a» 

a V 
F 

• I 

: » 

a 

a Bo^^^g 
a 'H'rowìao 
a Val ine 

» 

a V c v o i i a 

Banca Veneta dì Dep. V 
, Conti Correnti. ' 
Banca di Credito Veneto^ 
Jacob Levi e Figli. . 
A. Trevea tè*Cv 
Banca di Verona, 
Banca Popol. di Vicenza-
Qtao. Orefice, Banchiere. 
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SOdffiTA' iSfeNERALB'DI CREDITO ITALIANO. 
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Tipografìa dei BmcUgiione Corriere-Veneto, Via Po^zo Kipiato, N. 383*̂ . 


